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VULE Milano

Edilizia

Gli architetti
“Il salva casa

non sia sanatoria”
Servizio ® apagina 5

L'Ordine degliArchitetti

“Il SalvaCasanon sia una sanatoriamauna legittimazione”
L’Ordine degli Architetti di Milano
scrive una lettera ad alcuni deputati
sul dossier urbanistica. Il tema è cal-
do perché entro la fine di luglio van-
no discussi gli emendamenti al Pia-
no Casa, dentro i quali finiranno an-
che quelli (oquello) chedovrebbero
“salvare” Milano dal blocco delle
pratiche edilizie, rischio concreto
dopo le indagini della procura sui
presunti abusi. I professionisti chie-
dono in primis che «non si faccia
una sanatoria del passato, avendo
agito sempre nel perfetto rispetto
della legislazione nazionale, regio-
nale e comunale vigente», ma si agi-
sca con «un intervento normativo di
interpretazione autentica».
Gli architetti spiegano poi come,

secondo loro, dovrebbe funzionare
l’interpretazione delle regole vigen-
ti, sia per quanto riguarda il tema de-
gli edifici sopra i 25 metri di altezza
e la necessità o meno di presentare

piani attuativi al posto della Scia, sia
per quanto riguarda la demolizione
e ricostruzione di un palazzo quan-
do è daconsiderarsi una ristruttura-
zione. Semplificando, la richiesta è
che sia legittimato quanto fatto fino
ad ora: «Non si comprende come la
norma possa prestarsi a letture di-
verse daquelle che negli ultimi anni
sono state sempre pacificamente ac-
cettate ed utilizzate in tutta Italia,
non solo aMilano».
Per il presidente Federico Aldini,

«soluzioni legislative diverse da
quelle che hanno portato alla tra-
sformazione, rigenerazione e cresci-
ta della città di Milano sarebbero
unasconfessione di un percorso giu-
ridico consolidatosi da oltre dieci
anni, che come ordine professiona-
le non possiamo in alcun modo ac-
cettare poiché getterà l’intero Pae-
senella paralisi più totale edetermi-
nerà gravissimi danni in primis alle

£ Un cantiere

categorie professionali da sempre
in prima linea su questi temi, maan-
che all'economiaeallo sviluppo del
Paese». Con il rischio, dice Aldini,
«di fuga all’estero di miliardi di euro
di investimenti, e di disgregazione
della lunghissima filiera dell’edili-
zia e quindi anche con gravi ricadu-
te occupazionali». Da qui, l’invito:
«E bene che chi oggi si accinge a
prendere decisioni così importanti
sappia e sia consapevole delle re-
sponsabilità che si assume e valuti
questo nostro grido d’allarme con la
dovuta attenzione».
—f.ven.


